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Le Case a Mare. 
Campagna di scavo 2018

Gaia Battistini

Abstract
Nel corso della missione archeologica 2018 nell’area A nelle cosiddette “Case a Mare”, le ricerche si sono concen-
trate nell’ambiente Ad, indagato in maniera poco invasiva durante le campagne degli anni ’50 e particolarmente 
interessante per la comprensione dell’articolazione dei vani limitrofi. L’indagine ha evidenziato l’alternanza di di-
versi livelli d’uso, piani di calpestio e pavimenti posti a breve profondità l’uno rispetto all’altro, che testimoniano 
l’impiego e lo sfruttamento continuo dell’area. Lo studio preliminare dei materiali ha permesso di identificare almeno 
quattro fasi di vita dell’ambiente, caratterizzate da quattro piani pavimentali differenti, che coprono un arco cronolo-
gico molto ampio compreso tra il IV secolo a.C. e il I secolo d.C.

During the 2018 archaeological mission in area A in the so-called “Case a Mare”, the research focused on the Ad 
space, which was investigated in a minimally invasive manner during the campaigns of the 1950s and it is particu-
larly interesting for the understanding of the neighboring places. The survey highlighted the overlapping of different 
levels of use, decking and pavings, all characterized by a shallow thickness, which testify the purpose and continuous 
exploitation of the area. The preliminary study of the materials allowed to identify at least four different pavements 
which underlined four stages of use that cover a very wide chronological arc between the 4th century BC to the 1st 
century AD.

Durante la campagna 2018 lungo il litorale meridionale nelle cosiddette “Case a Mare”1 la prosecuzione dei 
lavori iniziati nel 20122 e continuati nel 20153 si è concentrata nell’ambiente Ad (fig. 1), indagato in ma-
niera poco invasiva nel corso delle campagne degli anni ’50. Lo studio di tale ambiente è particolarmente 

interessante anche per la comprensione dell’articolazione dei vani limitrofi: già gli scavi del 2016 nel vicino Ae 
permisero infatti di trovare una correlazione tra i due vani, separati nella fase più tarda di vita da un allineamento 
murario che si interrompe, verosimilmente, in corrispondenza di un passaggio nell’angolo SW di Ad. Inoltre, 
nonostante non si conservino altre aperture che colleghino Ad all’adiacente Af, sembrerebbe essere presente una 
tamponatura nel muro perimetrale E del vano oggetto di studio.

Il saggio nell’ambiente Ad

L’indagine si è concentrata nella porzione S dell’ambiente, approfondendosi entro i limiti del saggio realizzato 
nella campagna 20154, dove sono più evidenti le connessioni tra l’ambiente Ad e gli adiacenti Ae5 e Af.

Al di sotto del primo strato US 319406 sono venuti alla luce diversi livelli d’uso, piani di calpestio e pavimenti7 
che si sovrappongono gli uni agli altri. Procedendo con la rimozione dei suddetti livelli, emerge un ulteriore bat-

1 Per una trattazione complessiva dell’area si vedano Bejor et alii 2007 e Simoncelli 2010.
2 Cespa 2013.
3 Cespa, Mevio 2017.
4 Saggio condotto con lo scopo di restringere l’area di scavo a causa delle notevoli dimensioni del vano (Cespa, Mevio 2017, pp. 90-91).
5 Piani pavimentali alla stessa quota (Cespa, Mevio 2017 e Mevio 2018).
6 Piano in ciottoli e cocci levigati.
7 L’area di scavi viene ulteriormente ridotta, saggio 2.
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Fig. 1 - Nora, Area E, CaM, ambiente Ad. Fine scavo.

tuto US 31966, composto da ciottoli e mattone crudo disciolto, su cui sembra impostarsi l’allineamento murario 
US 31768, che chiude l’ambiente a S dividendolo dal vano Ae. Il piano US 31966 prosegue difatti sotto tale muro 
ed è possibile ipotizzare fosse presente anche nell’anzidetto vano: purtroppo lo scavo in profondità effettuato 
dall’allora soprintendente Gennaro Pesce8 negli anni ’50 del secolo scorso non permette di verificare tale ipotesi. 

Sotto il piano US 31966 si distinguono due pianetti molto diversi per colore e matrice9, conservati rispettiva-
mente nell’angolo SW e NE del saggio, che lasciano intravedere uno strato marrone abbastanza compatto perti-
nente ad un ulteriore livello d’uso.

Con il proseguire dei lavori, è emerso l’unico livello certamente interpretabile come un pavimento, realizzato 
con un battuto di calce di colore giallo chiaro (US 31970), conservatosi solo nella parte centro occidentale del 
saggio. Nella sua porzione orientale, il battuto è intaccato, come anche il piano sottostante, da un grosso taglio con 

un riempimento ricco di materiali (molti frammenti di 
tannur e ceramica poco depurata), che ha restituito una 
lucerna bilicne di foggia punica quasi integra (fig. 2). 
Questo tipo di lucerne, che deriva dai tipici piatti fenici 
cui veniva ripiegata a mano una porzione del bordo per 
realizzare i beccucci10, è molto diffuso in tutto il Me-
diterraneo centrale e occidentale e trovano importanti 
riscontri anche nella vicina area del foro11.

L’asportazione della stratigrafia appena descritta ha 
messo in luce per un breve tratto il paramento W del 
muro US 31732, dove è stato possibile notare la pre-
senza di due pietre in arenaria di notevoli dimensioni 
posizionate come tamponatura di un’apertura che dove-
va porre in collegamento il vano Ad con il limitrofo Af, 

8 Pesce 1957, pp. 93-94.
9 US 31967 a matrice limo-sabbiosa di colore marrone; US 31968 a matrice argillosa di colore grigio.
10 Giovinetti 2019.
11 Botto, Campanella 2009.

Fig. 2 - Nora, Area E, CaM. La lucerna punica delle Case a Mare 
(da Giovinetti 2019).
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Fig. 3 - Nora, Area E, CaM. La tamponatura tra gli ambienti Ad ed Af.

Fig. 4 - Nora, Area E, CaM, ambiente Ad. Le buche in US 31972.
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Fig. 5 - Nora, Area E, CaM, ambiente Ad. Particolare del riempi-
mento US 31975. 

posto più a est verso il mare (fig. 3). Un piccolo lacerto 
del sopracitato pavimento in calce gialla, visibile pro-
prio in corrispondenza delle suddette pietre, si appoggia 
chiaramente al paramento occidentale della tampona-
tura, dichiarandone la posteriorità: è quindi plausibile 
supporre che i due vani fossero pertinenti a un’unica 
abitazione solo prima della fase a cui appartiene il pavi-
mento US 31970.

Sotto tale piano di calpestio è emerso un più antico 
livello d’uso (US 31972), tagliato da due buche circo-
lari12 (fig. 4): i tagli sono riempiti da sabbia giallo-o-
cra mista a rari frammenti ceramici e, in misura ancora 
minore, a materiali organici come ossi animali e ma-
lacofauna (fig. 5). Le due buche, interpretabili come 
alloggiamento di pali lignei e riferibili a una fase appa-

rentemente molto antica, sono al momento le uniche individuate nel suddetto livello, che tuttavia prosegue sia a 
N sia a W oltre il limite del saggio (fig. 6).

La fitta alternanza di diversi piani di calpestio, tutti caratterizzati da uno spessore poco potente, evidenzia 
l’uso intensivo e prolungato dell’ambiente Ad, contraddistinto da vari rifacimenti: da quanto emerso in maniera 
preliminare, infatti, i materiali rinvenuti coprono un arco temporale molto esteso, compreso tra il IV secolo a.C. 
e il I secolo d.C.13.

È plausibile affermare, quindi, che il vano abbia ospitato almeno quattro livelli di calpestio14, ognuno relativo 
a una specifica fase di vita: tra questi si collocherebbero altri sottili strati di livellamento o piani d’uso, che testi-
moniano l’impiego e lo sfruttamento continuo dell’area.

12 Le due buche (R 31976, T 31976; R 31977, R 31978) presentano 20-30 cm di diametro e 25 cm circa di profondità; lo strato US 31972, a 
matrice limo-sabbiosa di colore marrone scuro e ricco di frusti carboniosi, non è stato scavato.
13 I contesti sono attualmente in corso di studio da parte di Gloria Bolzoni.
14 UUSS 31985, 31909, 31940, 31970 (Cespa, Mevio 2017).

Fig. 6 - Nora, Area E, CaM, ambiente Ad. Panoramica dello scavo.
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